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MULTIPITCH 
BARRICATE - VIA REVE D’OC 

 

SCHEDA TECNICA 
Prima salita: Ghigo, Piras, Cavallo, 1989; richiodata tra il 2004 e il 2008. 
Difficoltà: ED 6a+/A0 obbl, 6c+ max 

Lunghezza: 470m 
Materiale: corde da 60m consigliate, 12 rinvii, utili friend fino al 2.5. 
Tempo percorrenza: 6-8h + 1h per le doppie. 
 
la via percorre astutamente il settore più repulsivo delle barricate, caratterizzato da diversi tetti e 
strapiombi, a volte molto imponenti, l’arrampicata risulta quindi piuttosto fisica anche se intervallata 
da lunghezze più semplici, chiodatura spesso distanziata e impegnativa al di sotto dell’obbligatorio. 
 
TIPO DI ROCCIA 
Calcare, spesso molto bella e ruvida a gocce, principalmente stratificata orizzontalmente quindi spesso 
si trovano prese generose ma in strapiombo, a volte rotta in cui bisogna prestare attenzione. 
 
ACCESSO STRADALE E AVVICINAMENTO 
da Cuneo seguire la SS 22 fino a Borgo San Dalmazzo, di qui proseguire in direzione Vinadio fino a 

raggiungere Pontebernardo. Oltrepassato l’abitato si prosegue ancora per un paio di chilometri fino ad 
imboccare un tunnel, prima di uscire da questo si svolta a destra alla prima uscita (sulla vecchia 
strada), si ritorna indietro fino ad una vecchia costruzione diroccata dove si lascia l’auto; scendere sul 
greto del fiume Stura e attraversarlo al meglio (eventualmente è presente un cavo d’acciaio), risalire il 
conoide erboso fino alla parte più alta (vedi foto), circa 20 minuti dall’auto. 

 

DESCRIZIONE 
L1 (6a+): 45m, placca, muro poi gradini con roccia un po’ rotta. 
L2 (6b): 40m, traverso a sx semplice, strapiombo con passaggio impegnativo poi più facile. 
L3 (6c+ o 6b/A0): 20, leggermente a sx facile ma un po’ rotto, spit dietro un alberello, poi strapiombo 
violento (roccia bella ma sporca) e placca lavorata più semplice. 
L4 (6a): 25m, strapiombo ben manigliato (attenzione ad un blocco poco sicuro, non indispensabile) 
poi facile verso dx. 
L5 (5c): 35m, verso dx per gradini, sosta nei pressi di un arbusto, è possibile unire L5 e L6. 

L6 (5c/6a): 15m, qualche metro a dx poi al primo spit nuovo + spit vecchio collegati da un cordino 
salire diritti per placca facile ascendendo verso sx (tralasciare la linea di spit più a dx ‘Amici miei’). 
L7 (6a+): 30m, muro impegnativo poi più semplice quindi un diedrino giallo un po’ rotto, sosta su 
terrazzino. 
L8 (6a+): 20m, bombè impegnativo, poi placca facile fino ad una cengia, muro e traverso a sx 
impegnativo. 
L9 (6b+/A0): 30m, traverso a sx, tetto (A0), uscita in placca verso sx. 
L10 (4c): 15m, facile, è possibile unire L10 e L11. 
L11 (5b): 35m, oltrepassare un diedro verso dx e salire una placca (spit) poi traversare a dx su roccia 
mediocre. 
L12 (6b): 20m, muro fessurato e diedro, sosta a sx, è possibile unire L13 e L14. 
L13 (6b+): 30m, muro impegnativo e placca molto bella. 
L14 (6a): 20m, diedrino (spit dietro al masso incastrato), bombè e placca. 
L15 (6a): 45m, placca. 
L16 (6a+): 45m, placca. 

 
Discesa: in doppia sulla via con 8 doppie (corde da 60m) come segnato sulla foto. 
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Se qualcuno è in grado di fornirci ulteriori informazioni, migliorie o eventuali correzioni alla presente 

relazione è pregato di scrivere a info@cuneoclimbing.it. 


